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La manifestazione è stata organizzata dal Partito comunista 

Stamane 
a Persano 
assemblea 
popolare 

con Chia-
romonte 

SALERNO — Stamattina, dopo l'accor­
do raggiunto per il passaggio di 242 et­
tari della tenuta mi l i tare di Persano 
dall'esercito ai contadini, si farà il pun­
to su questa lotta decisiva per i destini 
dell 'agricoltura nella provincia e del 
Mezzogiorno con un'assemblea popola­
re alla quale prenderà parte i l compa­
gno Gerardo Chiaromonte, della Segre­
teria nazionale del partito comunista. 

L'assemblea, alla quale parteciperan-

E' stato rinvenuto nei pressi di Coppola-Pineta Mare 

aloni: il corpo del bimbo sco 
trovato in un canale da due caccia 

La piccola salma è stata identificata dalla zia - Finora ignote le cause della morte del neonato - Il 
«giallo», che assume ora i toni del dramma, ancora senza soluzione - Numerose le ipotesi al proposito 

no oltre ai mil i tant i comunisti della Pia­
na del Sele anche i contadini delle coo­
perativa che hanno lottato vittoriosa­
mente in questi anni per ottenere l 'ut i­
lizzazione produttiva del demanio mi l i ­
tare di Persano, si terrà alle 10 nella 
Sala Pecci del comune di Serre. 

L'iniziativa è stata organizzata dal 
PCI della sezione di Serre, dal comitato 
di zona e dalla federazione provinciale. 

In preparazione dell'appuntamento di 
oggi, ma più in generale per ri lanciare 
l' impegno dei comunisti nella Piana del 
Sele, ieri ad Eboli si è tenuto l 'attivo di 
zona del PCI, cui ha preso parte i l com­
pagno Paolo Micchia segretario provin­
ciale del parti to. Questa matt ina, alla 
volta di Serre, part irà da Persano per 
partecipare all'assemblea un corteo di 
t rat tor i guidati dai contadini delle coo­
perative. 

Benevento - Accordo fatto tra la DC, il PSI e il PRI 

Una soluiione-farsa per la crisi 
I tre partiti hanno ricostruito la vecchia maggioranza — Un «balletto » che è durato 

per due mesi — La posizione di opposizione del gruppo consiliare del partito comunista 

BENEVENTO — Come una 
ignobile farsa si è chiusa la 
crisi al Comune di Beneven­
to apertasi ai primi di no­
vembre. Il balletto a cui han­
no dato vita per quasi due 
mesi i partiti della aiscioiia 
e ricostituita maggioranza 
(DC-PSI-PRI). ha segnato un 
ulteriore allargamento della 
divaricazione tra istituzioni e 
cittadinanza, per altro già 
molto scontenta e sfiduciata. 
E' opportuno ricostruire la 
vicenda per comprendere ap­
pieno da quali amministrato­
ri debba essere governata Be­
nevento. 

Nell'ultimo Consiglio comu­
nale (riunito dopo 6 mesi) 
in fase di apertura sorse una 
rottura, apparentemente pro­
cedurale, tra la DC da una 
parte e il PSI ed il PRI 
dall'altra, circa una proposta 
del capogruppo de di inver­
tire l'ó.d.g. per porre al pri­
mo punto in discussione le 
questioni relative alla legge 
per l'edilizia economica e po­
polare n. 167. 

Si t ra t tava di una chiara 
manovra che puntava sulle 
divisioni esistenti sul proble­
ma all ' interno dei socialisti 

e di uno scaltro tentativo per 
costringerli ad approvare la 
sanatoria di tu t te le licenze 
illegittime concesse in questi 
anni. I consiglieri socialisti, 
in un inusitato slancio di au­
tonomia dalla DC, annuncia­
rono le dimissioni dei loro 
assessori dalla giunta ed il 
sindaco. Ernesto Mazzoni, do­
vette t rarne le dovute con­
seguenze e dimettersi dalla 
carica. Era la crisi. 

Anche se mancavano pochi 
mesi alle elezioni, la crisi 
poteva essere l'occasione per 
dare alla ci t tà una giunta 
capace ed efficiente. Un pro­
gramma conciso e realista, 
a t tua to da tut te le forze de­
mocratiche, un segnale nuovo 
che avrebbe trovato consensi 
ed approvazione tra la gente: 
questa è stata la posizione 
dei comunisti, portata al con­
fronto con i parti t i e con la 
gente. Ma i parti t i della mag­
gioranza hanno scelto una via 
diversa ed hanno subito ini­
ziato la sceneggiata delle riu­
nioni. dei documenti, dei con­
trodocumenti che avevano lo 
scopo di ripristinare la situa­
zione precedente e cioè di 
non mettere in discussione la 

centralità della DC ed il suo 
sistema di potere. 

All'interno del PSI sono 
prevalse le posizioni, soste­
nute dal vice-sindaco Periia-
no e dalla par te più compro­
messa dal potere de, che so­
stenevano che si era t ra t ta to 
di mero incidente tecnico e 
nulla più. Ma nel ricucire 
le fila si perdeva tempo, an­
che perchè la minoranza de 
si muoveva per una diversa 
e più vantaggiosa spartizione 
degli assessorati e perchè bi­
sognava trovare un tinaie al­
la farsa che qualificasse il 
meno possibile i vari inter­
preti. 

Il PCI ha duramente con­
trastato questi giochi di po­
tere portando avanti in que­
sti mesi un qualificante di­
scorso con la gente, sempre 
più indignata nel veder mar­
cire tutti i problemi cittadini 
irrisolti, dalla casa, alla sa­
lute. ai servizi. 

Su iniziativa del POI si an­
dava cosi all'occupazione sim­
bolica dell'aula consiliare e 
quindi alla raccolta di firme 
per la convocazione del Con­
siglio per porre fine allo 
squallido andazzo. Si è giunti 

quindi al finale con un docu­
mento « unitario » dei tre par­
titi nel quale si ignorano i 
problemi della città e si cala 
un penoso silenzio sulla 
167 della zona alta, la causa 
della crisi, segno inequivoca­
bile di maldestra furbizia e di 
un accordo voluto a tut t i i 
costi pur di non perdere la 
propria fetta di potere a po­
chi mesi dalle elezioni. 

Un finale ignobile e farse­
sco, dunque, che oltre ai dan­
ni che comporterà per Be­
nevento rappresenta un serio 
rallentamento dei rapporti u-
nitari della sinistra a Bene­
vento. Da parte socialista an­
cora una volta non si è ca­
pito che con una DC al 50 
per cento dei voti la sinistra 
divisa non può che essere 
subalterna e non potrà porsi 
come alternativa 

Il PCI nello esprimere un 
duro giudizio sulla conclusio 
ne della crisi comunale riba­
disce la sua linea di condot­
ta di opposizione tesa a ri­
solvere i problemi tra la gen­
te e con la gente, con fini-
ziativa e la lotta di massa. 

Carlo Panella 

CASERTA - E avvenuto 
quello che molti temevano e 
che nessuno aveva mai detto 
apertamente: che Pasqualino 
Sterragatta — il neonato 
scomparso a Maddaloni due 
settimane fa — prima o poi 
uscisse dal nulla cui sembra­
va finito, ma morto. E. ieri, 
nella tarda matt inata, si è 
avuta la terribile conferma. 
I carabinieri di Coppola Pi­
neta Mare (su segnalazione 
di_ due cacciatori del posto) 
all'estremo opposto della pro­
vincia rispetto a Maddaloni. 
comunicavano a quelli di Ca­
serta il ritrovamento del cor­
po senza vita di un bimbo di 
poche settimane nei pressi 
della foce dei Regi Lagni, 
una gigantesca cloaca, asse 
portante del sistema iognario 
in provincia di Caserta. 

Il sospetto che si trattasse 
del cadavere di Pasqualino 
Sierragatta ha trovato una 
inoppugnabile conferma dopo 
il tragico rituale del ricono­
scimento compiuto da una 
zia (una sorella del padre. 
in carcere, insieme alla mo­
glie. e al nonno paterno del 
piccolo sospettati di aver si­
mulato il rapimento per ten­
tare di coprire la vendita del 
bambino). 

Si sperava che, in fondo, 
la ragione prevalesse: rapito, 
venduto, barattato, tut to quel 
che si vuole ma si sperava 
nell'incolumità del piccolo. 
Certo spesso faceva capolino 
l'interrogativo: e se qualcu­
no perde la testa? 

Un interrogativo che non 
spiegava il « mistero » ma 
esprimeva timori diffusi, qua­
si che una soluzione così cru­
dele fosse nel conto del « gial­
lo ». Comunque un epilogo ter­
ribile. allucinante che fin'ora 
però non ha permesso di 
diradare la ridda di interro­

gativi che ali astella la mcn 
te di tutt i , mve.itigatori. ma­
gistrati, familiari, cronisti. 

Tutti i componenti. Insom­
ma, del triste e insolito cor­
teo — formato dalle gazzelle 
dei carabinieri, della Procura 
della Repubblica, dalle auto­
mobili dei parenti, dal carro 
funebre — che sotto una piog­
gia gelida e battente ha con­
cluso la sua corsa nella squal­
lida baia mortuaria dell'ospe­
dale di Caserta, in un gri-
gisimo pomeriggio invernale. 

Chi è stato ad ammazzare 
un bimbo tanto pìccolo e in­
difeso? Quando è stato? ' In 
che modo? Perché? Sono in­
terrogativi a cui dovrà con­

tribuire a dare una risposta 
l'esame autoptico. ancora in 
corso mentre scriviamo. Sul 
cadaverino pare — ripetia­
mo: fedeli a se stessi gli in­
quirenti non hanno lasciato 
trapelare la benché minima 
considerazione — che non ci 
siano tracce di violenza. 

Dalle pochissime informa­
zioni che circolano pare che 
il piccolo sarebbe stato ritro­
vato con addosso gli stessi 
abitini (una tutina) che por­
tava al momento della sua 
sparizione (lo avrebbe confer­
mato la zia che ha compiuto 
il riconoscimento). Questa 
circostanza, se confermata, 

l farebbe presupporre che il 
! bimbo non avrebbe avuto 
i neppure momentaneamente 

genitori «adot t ivi» («solita-
I mente il genitore adottivo 

tende come segno di distin­
zione a vestire il piccolo con 
abiti nuovi »: commentano 
alcuni parenti) . 

Sono « frammenti » di de­
duzioni che si ricavano da in­
certi riscontri oggettivi. De­
cisivo. dunque, resta il re­
sponso dell'autopsia. Al mo­
mento tut te le ipotesi restano 
in piedi: che il bambino, di­
venuto una « pata ta » troppo 
bollente nelle mani di una 
organizzazione che prospera 
su questi loschi traffici, sia 

stato soppieviO da costoro. 
che a sopprimerlo, nonoatan 
te le considerazioni fatte so 
pra, siano stati dei genitori 
adottivi; che l'eflerato delit 
to sia opera di qualche ma 
niaco. 

Per dovere di cronaca ri 
portiamo un'altra ipotesi che 
circola con insistenza: e cioè 
che il bimbo fosse morto già 
all'inizio di questa triste vi 
cenda per un incidente o pei 
una qualsiasi altra causa da 
precisare e che siano stati i 
genitori, presi dal panico, a 
montare tut ta questa incre 
dibile storia. 

Mario Bologna 
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Salerno - Così come è la struttura è insufficiente 

n porto turistico inutilizzabile 
Fondali bassi e scarsi ripari lo rendono pericoloso - 800 milioni generosamen­
te stanziati e mai spesi - I numerosi progetti esistenti per la ristrutturazione 

SALERNO — Il porto turisti­
co di Salerno è probabilmen­
te l'ultimo posto in cui il 
proprietario di una barca 
andrebbe ad ormeggi*.-e per 
trovare riparo dalle correnti 
e dal maltempo: « Se volete 
scassare una barca — disse 
l'ex sindaco di Salerno. Ra-
vera, tempo fa — dovete an­
dare a metterla proprio h >». 

Epoure il proto turistico è 
prò; r io una creazione della 
DC: i lavori, iniziati nel '73. 
sono costati circa 3 miliardi 
ma oggi il porto, privo com'è 
di attrezzature, esposto alle 
correnti e al rischio dell'in­
sabbiamento, ha già bisogno 
di numerosi aggiustamenti. 
Mentre il porto commerciale 
è ancora intasato di barche. 
motoscafi e Qualche cabinato. 
il porto turistico — dunque 
— si rivela insufficiente. 

A Sa'y-no c'è un gran nu­
mero di diportisti, velisti, e 
di pescatori che non eserci­

tano la professione ma do­
menica per domenica « esco­
no» in mare per hobby. E 
poi Salerno, zona turistica, 
ha l'unica s t ru t tura di questo 
tipo, un porto turistico di 
quarta classe, esistente sulle 
coste che vanno dal Lazio al­
la Calabria. La DC. che ha la 
responsabilità della nascita 
— informe — di questo por­
to. cosa fa nel frattempo. 
mentke le s t rut ture esistenti 
si deteriorano e cresce il 
malcontento fra gli utenti? 

La giunta diretta dal parti­
to dello scudo crociato gioca 
a rimpiattino, non ha nessu­
na proposta, come del resto 
le amministrazioni precedenti 
e rinvia, giorno dopo giorno. 
la soluzione dei problemi del 
porto. 

In tan to dal primo settem­
bre "78 fino al luglio del " 9 
la Reeione ha deliberato 
s t e r r a m e n t i per il porto tu­
ristico che ammontano in to­

tale a 800 milioni. Il respon­
sabile di t an ta provvida be­
neficenza è come al solito. 
l'assessore regionale a Tra­
sporti. Correale — che com'è 
noto, in fatto di porti turisti­
ci. è un vero e proprio e-
sperto. soprat tut to quando si 
t ra t ta di legarli ad iniziative 
« proprie ». 

Del resto la dimostrazione 
di quanto quegli 800 milioni 
siano stati solo beneficienza 
è proprio nella deliberazione 
della giunta comunale del 
luglio dell 'anno scorso, quan­
do si decise di chiedere la 
proroga di sei mesi per la 
utilizzazione del cospicuo 
fondo. 

Il Comune, infatti, non a-
veva alcun progetto per le 
s t rut ture ed i lavori da com­
piere per il porto turistico. 
Se di quegli 800 milioni. 
dunque, c'è davvero bisogno 
è pur vero che grosso è il 
pericolo — in assenza di 

COMUNE DI CAIVANO 
AVVISO DI GARA 

LAVORI 2° STRALCIO COSTRUZIONE SCUOLA 
ELEMENTARE E ANNESSA SCUOLA MATERNA 
AL RIONE SCOTTA. 

E' indetta gara di licitazione privata ai sensi del­
l'art. 1 lett. d) della legge 2-2-1973 n. 14. per i lavori ' 
di: «Costruzione 2. stralcio Scuola Elementare e annessa 
Scuola Materna al Rione Scotta » di questo Comune. 

Importo a base d'asta L. 386.444.973. 

Finanziamento Legge 5-8-1979 n. 412. 

Termine di presentazione domande: 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Atti 
Ufficiali della Regione Campania. 

Caivano. li 19-12-1979. 
IL SINDACO 

(Raffaele Del Gaudio) 

un progetto — di perderli o ' 
vederli finire nelle tasche di J 
chi sa chi. 

Studi, però, a proposito del 
porto, e quindi anche un 
gran numero di proposte, di 
correzioni, ci sono già: sono 
per esempio, quelli della 
Somea. dell'ufficio tecnico 
comunale, uno studio sulle 
correnti marine compiute 
dall'Università di Salerno. 

E mentre assessore regiona­
le e assessori comunali." tutt i 
socialdemocratici, puntano gli 
occhi sul porto, mentre la De 
bada a lottizzare o almeno a 
far progetti in questo senso 
per quanto riguarda il porto 
commerciale, sul porto turi­
stico ci sono già le mani di 
tant i privati o fantomatiche 
associazioni pronte a conten­
dersi anche con metodi ma­
fiosi la sua gestione. 

S A L O I 
f&ARIO a RACE 

Abbigliamento Uomo 
273, Via Roma - NAPOLI 

} Fabrizio Feo 

Salerno - Nel centro storico 

« Bassi » malsani 
e umidi: il Comune 

non interviene 

1 problemi degli Enti locali 

I nuovi organismi 
dirigenti della Lega 

delle autonomie 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavall ino, 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni­
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 468.340 

LA PELLICCIA 
« UN INVESTIMENTO, UN'ESIGENZA 
UNA MODA, UN CERTO PRESTIGIO... » PER 
NON SBAGLIARE ANCHE NELLA TUA CITTA' 

IL CENTRO PELLICCE 

CANAL 
NEI SUOI LOCALI IN VIA S. BRIGIDA 61 , ESPONE TUTTA LA SUA 

COLLEZIONE DI PELLICCE PREGIATE 
MODELLI 1979-1980 

ALCUNI ESEiMPI 

Pelliccia visone blek 2.690.000 
Pelliccia Nutria-Castorino N. 890.000 
Pelliccia Wisel 990.000 
Pelliccia Rat-Mosquet . 1.290.000 
Pelliccia Castoro selvaggio 1.290.000 

Giacca agnello Tibet 295.000 
Giacca Nutria-Castorino N. 690.000 
Giacca teste di marmotta 550.000 
Giaccone montone lontrato 390.000 
Giacca marmotta 1.390.000 

VASTO ASSORTIMENTO DI VISONI CANADESI 
A PARTIRE DA L 1.990.000 

ED INOLTRE 
VOLPI - CASTORI 

OCELOT - RAT MOSQUET etc. 

NAPOLI - Via Santa Brigida, 61 Tel. 321.733 
ROMA - Via del Tritone, 30 (angolo via Poli) Tel. 6787445 

N.B. OGNI SINGOLO CAPO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
_ 

SALERNO — Via Salvatore 
De Renzi è nel centro stori­
co di Salerno: li. si trova una 
stanza, a piano terra in cui 
vivere per delle persone è 
praticamente impossibile. O-
gni due o tre giorni è neces­
sario un sacco di segatura 
per asciugare l'umidità lun­
go le pareti della stanza, 
grande sei metri per tre. 

Su quella stanza, che la 
notte deve rimanere aperta 
par lasciar cambiare l'aria 
che rischia di diventare ad 
ogni momento che passa irre­
spirabile. c'è il pozzo nero di 
un giardino pensile che ri­
versa liquidi proprio vicino 
al locale. 

La situazione è drammatica 
e l 'hanno verificato 1 tecnici 
dell'ufficio d'igiene dei pom­
pieri e dell'ufficio tecnico del 
Comune. In questa stanza Vi­
vono 5 persone tra cui una 
donna incinta, una bambina 

di IO mesi ed una donna am- J 
malata di cuore. I 

E* la famiglia del compa­
gno Vincenzo Montagna, un 
anziano militante del nostro 
part i to che pure vivendo in 
questa situazione drammati­
ca non perde la forza per la­
vorare e lottare ogni giorno 
per il nostro parti to. 

Tempo fa, nel luglio del "79, 
egli scrisse una lettera al pre­
sidente della Repubblica: que­
sti il mese successivo rispose 
e inviò anche una lettera al­
l'amministrazione comunale 
chiedendo d'intervenire. La si­
tuazione ora nella stanza pri­
va di finestre, è diventata in­
sopportabile: e l 'amministra 
zione comunale, nonostante 
le tante parole spese dal sin­
daco de Clarizia per il mo­
stro compagno, come per cen­
tinaia e centinaia di senza­
tetto e sfrattati, non ha fat­
to ancora nulla. 

'Luigi Locoratolo <PSI>. as­
sessore al Comune di Napoli 
e ì'on. Antonio D'Auna iPCI) . 
sono stati eletti rispettiva­
mente presidente e segreta­
rio regionale della Lega per 

.le autonomie ed i poteri lo­
cali. 
- A comporre la segreteria 

regionale della Lega sono 
risultati • eletti anche Alfon­
so Cecere, Vincenzo d i s c u o ­
io. Antonio Guariglia, Gae­
tano Saporito e Andrea San-
taniello. 

Oltre ai membri chiamati 
nella segreteria, nel comita-

• to • direttivo figurano i se­
guenti a ln i consiglieri: Clino 
Bocchino, Gennaro Bonomo, 
Mario Del Grotto. Diego Del 
Rio, Luigi Di Manno. Mi­
chele Di Stasio. Antonio Dot-
torini. Alfonso Gambardella, 
Antonio Grassia, Michele 
Giannattasio, Crescenzo Ger-
vasio, Raffaele Mastrantuo-

no. Franco Picardi. Calogero 
Lapusata. Maria Rasulo. Ge­
rardo Ritorto. Raffaele Rauc-
ci. Franco Russo. Luongo 
Sandro. Antonio Scippa e 

•Aedo Violante. 
i Prima della eiezione dei 
• nuovi organismi dirigenti, 
• nella stessa seduta, il Consi-
: glio regionale espresso dal 
terzo congresso della Lega, 

i aveva discusso ed approfon­
dito i principali problemi che 
assillano gli Enti locali in 

' questo difficile momento. In 
1 primo luogo sono stati esa-
• minati i problemi che deter-
' minano ritardi nell'attuazio­

ne della riforma sanitaria, 
le difficoltà della finanza lo­
cale. le mancate deleghe re­
gionali. la stasi del piano 
decennale per la casa. 

Il Consiglio direttivo ha 
anche deciso di varare una 
serie di iniziative a sostegno 

1 della lotta per le autonomie 


